
  
Noi Lions siamo una rete internazionale di 1,4 milioni di soci, 
distribuiti in 210 Paesi di tutte le aree geografiche della terra, 
che collaborano tra loro per rispondere alle necessità delle 
diverse comunità del mondo.   
 
Combattiamo le malattie 
 da molti anni, abbiamo impiantato un sistema di screening 

sullo stato di salute di 12.000.000 di bambini africani. 
 organizziamo corsi di formazione e qualificazione sulla 

dislessia ad insegnanti di tutto il mondo, per metterli in 
grado di comprendere ed aiutare gli studenti che hanno 
questo disturbo specifico dell’apprendimento; 

 

Combattiamo la cecità 
 dal 2001 abbiamo avviato una collaborazione per combattere 

la cecità infantile nel mondo: sono stati fondati 
quarantacinque centri Lions per la cura degli occhi in Paesi 
di tutto il mondo, offrendo servizi per la prevenzione, la 
cura e la riabilitazione della vista a 140 milioni di bambini; 

 abbiamo sostenuto più di 251 milioni di cure per la cecità da 
fiume in 15 Paesi in Africa e in America Latina e l’abbiamo 
debellata definitivamente nel 2012; 

 forniamo supporto a 10 milioni di persone affette da 
tracoma, tramite medicinali, operazioni chirurgiche, 
formazione, miglioramento delle condizioni di igiene ed 
educazione alla salute; 

 abbiamo sostenuto gratuitamente 7.840.000 interventi di 
cataratta in tutto il mondo e 126.000.000 di operazioni agli 
occhi di bambini ciechi o a rischio cecità; 

 abbiamo formato gratuitamente 83.000 operatori sanitari nel 
campo oftalmologico; 

 abbiamo ristrutturato gratuitamente 136 cliniche oculistiche 
in Africa e Asia; 

 in Italia, dal 1959 abbiamo addestrato e consegnato 2.400 
cani guida per non vedenti; 

 dal 1925 raccogliamo occhiali usati, li ripariamo, li 
riadattiamo e li consegniamo a chi non può permetterseli; 

 in Italia abbiamo costruito e gestiamo dal 1975 la Biblioteca 
del Libro Parlato, con oltre 9.000 titoli di libri per non 
vedenti. 

  

NOI  SERVIAMO 
NOI SIAMO LIONS 

  

Combattiamo il morbillo 
 nel 2013, circa l’84% dei bambini nel mondo ha ricevuto una 

dose di vaccino contro il morbillo entro il primo anno di vita.  
 il vaccino ha salvato nel mondo 17,1 milioni di vite dal 2000 al 

2014. A dicembre 2017, i fondi raccolti nel Multidistretto 
Italiano per la campagna vaccinale contro il Morbillo hanno 
raggiunto un ammontare di 4.011.898 US$. 

 

Aiutiamo i giovani ed i disabili 
 i nostri campi vacanza per disabili - attivi in Italia – hanno 

ospitato fino ad oggi oltre 5.000 ragazzi con patologie gravi; 
 più di 16 milioni di bambini hanno preso parte ai corsi Lions 

Quest, che insegna a prendere decisioni responsabili, a prevenire 
la droga e a comunicare in modo efficace, e più di 500.000 
istruttori sono stati formati per implementare il programma;  

 un programma di scambi giovanili consente ai ragazzi di tutto il 
mondo di conoscere le culture di altre Nazioni, passando 
gratuitamente le proprie vacanze all’estero. 

 

Proteggiamo il patrimonio culturale 
 il nostro intervento più massiccio degli ultimi anni è stato rivolto 

al recupero ed alla salvaguardia dell’immenso patrimonio 
culturale italiano; 

 nella sola Toscana abbiamo destinato oltre 9.000.000 € a questo 
scopo negli ultimi dieci anni.  

 

Interveniamo in caso di catastrofi 
 i nostri sussidi di emergenza ci consentono di soddisfare le 

necessità più immediate, come cibo, acqua, vestiario e forniture 
mediche: ogni anno, doniamo circa 2 milioni di dollari per le 
operazioni di emergenza a seguito di calamità e spesso offriamo 
assistenza tramite volontariato o donando forniture;  

 abbiamo aiutato massicciamente le popolazione dell’Aquila, di 
Genova, della Lunigiana e della Maremma, sconvolte da 
terremoti ed inondazioni, acquistando direttamente attrezzature, 
materiali e risorse. 

 

Siamo riconosciuti a livello internazionale 
 dato che destiniamo ogni anno 100.000.000 (proprio 100 

milioni) di dollari ad interventi umanitari nel mondo e forniamo 
ogni anno 64.000.000 (proprio 64 milioni) di ore di volontariato, 
il Lions Clubs International è diventato membro permanente 
consultivo dell’ONU, della FAO, dell’UNESCO, dell’UNICEF 
e del PARLAMENTO EUROPEO; 

 il Financial Times ci ha valutato come la migliore 
Organizzazione Non Governativa del mondo con cui stringere 
accordi di partnership. 

The International Association of Lions Clubs 
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Le regole della Rete 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Cosa fare 

 conoscere bene le regole dei programmi che si usano 
sul PC e sugli smartphone/tablet 

 mantenere aggiornate le difese dei mezzi informatici  
 usare solo software proveniente da fonti sicure 
 curare la privacy nei Social Network 
 selezionare bene i contatti con i quali scambiare 

informazioni, foto e video 
 riflettere bene prima di postare una foto, un video o 

solo una riflessione 
 usare password affidabili e non condividerle 
 comportarsi come nel mondo reale, rispettando gli altri 
 segnalare ogni abuso e, se necessario, chiedere aiuto 
 

Cosa non fare 

 rispondere a messaggi “imbarazzanti” 
 fissare appuntamenti con persone conosciute sulla Rete 
 fornire informazioni personali 
 aprire allegati di mail provenienti da fonti non sicure 
 scaricare musica e programmi illegalmente 
 dire dove siamo e cosa facciamo in ogni istante 

 

Perché Internet  
è fonte di rischi per i minori  

 

Molti sanno che la navigazione in rete è fonte di rischi, e non 
solo per i più giovani, ma non ne hanno piena cognizione. Si 
tratta di un’ignoranza del tutto comprensibile, dal momento che 
Internet rappresenta fin dalla sua nascita una sfida alle nostre 
convinzioni più radicate. Quando si dice che Internet è il regno 
della libertà, e si lotta perché tale rimanga, si dimentica di 
precisare che si tratta di una libertà molto più ampia di quelle 
finora conosciute, non soltanto perché fa uso di una tecnologia 
molto potente, ma anche perché è in gran parte rimessa 
all’arbitrio di chi la esercita – e di conseguenza risulta molto più 
pericolosa per i diritti altrui. 

…il controllo dello Stato sui messaggi ricevibili dai propri 
cittadini, seppur impegnativo, è tecnicamente possibile… I 
Paesi occidentali, in via di principio, lo rifiutano, ritenendo 
vantaggioso – per ragioni non solo culturali, ma anche 
economiche – consentire la più ampia disintermediazione 
sinora conosciuta nella diffusione dei messaggi. 

In altri termini, da un lato c’è la tecnologia, che permette  la 
creazione e la diffusione su scala planetaria di messaggi propri 
dell’utente, aprendo spazi sinora sconosciuti non solo alla 
comunicazione interpersonale e alla libera manifestazione del 
pensiero, ma anche alla promozione e alla commercializzazione 
dei prodotti. Dall’altra c’è la disciplina giuridica che, per 
favorire la più ampia circolazione dei messaggi, li sottrae, di 
regola, tanto ai controlli delle pubbliche autorità, quanto alla 
sorveglianza di coloro che rappresentano gli indispensabili 
intermediari della comunicazione internettiana. … 

In sintesi: se in generale noi deleghiamo allo Stato il compito di 
proteggerci dalle ingiuste  minacce ai nostri diritti e ai nostri 
beni, quando si parla di Internet questo compito è molto più 
arduo e deve essere integrato in gran parte da un uso 
consapevole e responsabile della nostra libertà, tanto per evitare 
danni  quanto per non causarli ad altri.    

Brano tratto da “Internet@minori e adulti”,  
del Comitato Regionale per le Comunicazioni della Regione Toscana 

Internet è da qualche anno entrata prepotentemente nella nostra 
vita, prima nelle nostre case e poi perfino nei nostri cellulari. 
Tutto è a portata di un click, accessibile a qualunque ora e da 
qualunque luogo: il mondo è a nostra disposizione. Forse, però, 
non tutto quello che la rete offre è adatto a tutti: è già difficile 
orientarsi per un adulto, forte dei suoi anni e della sua 
esperienza; un bambino, candido ed ingenuo, non è invece 
pronto ad affrontare da solo questo mondo pieno di cose nuove 
e soprattutto di pericoli, eppure spesso si trova a farlo.  

Proprio per tutelare i nostri ragazzi durante la loro navigazione 
su Internet, i Lions Club toscani hanno deciso di attivare 
"INTERconNETtiamoci... ma con la testa!".  

• Qual è lo scopo? Rendere consapevoli ragazzi, genitori e 
personale scolastico dei rischi che si possono correre durante la 
navigazione su Internet.  

• Come vogliamo raggiungerlo? Effettuando conferenze 
multimediali, condotte da personale esperto nel settore.  

• Quali Scuole coinvolgere? Le Primarie e Secondarie di I 
Grado, ovvero le vecchie Scuole Elementari e Medie.  

Il Service prevede infatti lo svolgimento di:  

• un incontro con i ragazzi, per mostrare, con l’ausilio di 
strumenti multimediali (slide e video), le opportunità che 
offrono i nuovi media, ma anche i pericoli e le insidie della 
Rete, rendendoli maggiormente consapevoli dei rischi che 
affrontano ogni giorno e spiegando quali sono gli strumenti ed 
i comportamenti da adottare per una navigazione in sicurezza;  

• un incontro con genitori, insegnanti e personale 
scolastico, dedicato alle nuove tecnologie e ai rischi della rete 
(community on line, chat, blog, social network), con cenni sugli 
aspetti legali, per un uso consapevole e responsabile della Rete 
da parte dei ragazzi che possono essere svolti anche 
singolarmente, in sessioni separate o contemporaneamente.  

Normalmente, sono i Lions Club che contattano le scuole del 
loro territorio per concordare un incontro, ma è anche 
possibile per una scuola o un'associazione contattare il Lions 
Club più vicino per verificare la possibilità di effettuare una 
conferenza ai propri ragazzi o ad un pubblico adulto. 


